Giuditta

Il brano biblico: Gd 8; 12,10-13,11

Un’opera strana questo libro veterotestamentario. Perché è a confluenza di generi diversi: è un po’ narrazione storica, un po’ romanzo edificante, un po’ poema epico… Tuttavia c’è quest’altra eroina ebrea, Giuditta, della stessa pasta di Ester, per il coraggio, ma ha anche un po’ di Rut per la sua fedeltà al suo stato di vedova e le norme del suo popolo. Ma a differenza loro è lei che si offre per un servizio per il bene di tutti. Potrebbe starsene tranquilla nella sua ricchezza e allearsi con i nuovi conquistatori; invece sceglie il servizio per il bene comune.

Un esempio di impegno politico vero, di servizio autentico. Sembra un sogno, ma forse attraverso di noi potrebbe realizzarsi

Ti suggerisco qualche attività:

· Confronta l’atteggiamento, la situazione e il modo di agire di Giuditta con quella di Ester e con quella di Rut. Trova, da questo confronto, qualcosa che possa aiutare te a migliorare, a maturare.

· Prova a fare con i tuoi ragazzi un’indagine sulla situazione attorno a voi, nel vostro territorio. Quali sono i problemi, le situazioni difficili? e quali risorse avete per poter migliorare o aiutare a risolvere qualcuno dei problemi trovati? Così costruisci, aiutandoli a progettare, un’attività utile a tutti.

· Una delle scelte del patto associativo è quella politica. Come viene vissuta nella tua Co.Ca.? C’è la coscienza che c’è un modo di fare scautismo che non dà fastidio e un modo che si interessa dei problemi del territorio e magari diventa scomodo? Proponi una riflessione su questo tema.

Ti offro qualche idea su cui riflettere:

· Giuditta mette a servizio del suo popolo la sua bellezza e la sua ricchezza: non le usa per se stessa, ma per il bene di tutti

· La diplomazia è un’arma che usa Giuditta: si sforza di dimostrarsi alleata del suo nemico per poterlo vincere

· Nella sua opera Giuditta vede l’opera del Signore che ribalta le situazioni ingiuste e protegge i poveri; non pensa di aver fatto tutta da sola, ma sente di essere stata uno strumento del Signore

per pregare 

dal capitolo 1 del Vangelo di Luca

L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore

perché ha guardato all’umiltà della sua serva

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome

Di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su coloro che lo temono

Ha spiegato la potenza del suo braccio

Ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore

Ha rovesciato i potenti dai troni

Ha innalzato gli umili

Ha ricolmato di beni gli affamati

Ha rimandato i ricchi a mani vuote

Ha soccorso Israele suo servo ricordandosi della sua misericordia

come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza

per sempre

per pensare
Ogni anima umana è un elemento al servizio della creazione di Dio chiamata a diventare, in virtù dell’azione dell’uomo, il regno di Dio; così a nessun’anima è fissato un fine interno a se stessa, nella propria salvezza individuale. E’ vero che ciascuno deve conoscersi, purificarsi, giungere alla pienezza, ma non a vantaggio di se stesso, non a beneficio della sua felicità terrena o della sua beatitudine celeste, ma in vista dell’opera che deve compiere sul mondo di Dio. Bisogna dimenticare se stessi e pensare al mondo. 

